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Richiamata la legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina organica della coltivazione della vite e 
della produzione e del commercio del vino) e in particolare l’articolo 39, comma 3 il quale prevede 
che le regioni, su proposta dei consorzi di tutela e sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, disciplinino l’iscrizione dei vigneti nello schedario ai fini dell’idoneità 
alla rivendicazione delle relative DO o IG, per conseguire l’equilibrio di mercato; 

Richiamata la legge regionale 8 agosto 2007, n. 20 (Norme in materia di disciplina sanzionatoria in 
viticoltura, nonché modifiche alla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela 
dei prati stabili naturali); 

Visti: 

- il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo18 luglio 
2018 (Disposizioni generali in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi di tutela 
per le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche dei vini); 

- il decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 18 agosto 
2023 (Conferma dell'incarico al Consorzio volontario per la tutela dei vini DOC “delle Venezie” 
a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi, di cui all'articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 
dicembre 2016, n. 238, sulla DOC “delle Venezie”.); 

- il disciplinare di produzione della Denominazione di Origine Controllata “delle Venezie”, in 
lingua slovena “Beneških okolišev”, approvato con regolamento (UE) 13 luglio 2020, n. 
2020/1064/UE (Regolamento di esecuzione della Commissione che conferisce la protezione 
di cui all'articolo 99 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio al nome “delle Venezie”/”Beneških okolišev”), modificato con decreto del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali 15 luglio 2021 (Modifiche ordinarie al disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata dei vini “delle Venezie” o “Beneških 
okolišev”); 

Premesso che: 

- con deliberazione della Giunta Regionale del 4 luglio 2019, n. 1135 è stato adottato un 
provvedimento di sospensione temporanea dell’iscrizione allo schedario viticolo ai fini della 
produzione dei vini DOC “Delle Venezie” – Pinot grigio, delle superfici vitate di varietà Pinot 
grigio, piantate o innestate successivamente al 31 luglio 2019, valido per tre campagne 
viticole (2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022); 

- con deliberazione del 9 giugno 2022, n. 845 è stato nuovamente adottato il provvedimento di 
sospensione temporanea dell’iscrizione allo schedario viticolo ai fini della produzione dei vini 
DOC “Delle Venezie” – Pinot grigio, delle superfici vitate di varietà Pinot grigio, piantate o 
innestate successivamente al 31 luglio 2021, valido per ulteriori per tre campagne viticole 
(2022/2023 - 2023/2024 - 2024/2025), i cui effetti terminano alla data del 31 luglio 2025; 

Dato atto che, tale misura è stata disposta con l’obiettivo di mantenere in equilibrio il sistema 
vitivinicolo della denominazione; 

Preso atto che con la nota n. 2025/44 del 15 luglio 2025, protocollata il 16 luglio 2025 al n. 504946, 
il Consorzio tutela vini DOC “delle Venezie” ha chiesto “per il periodo compreso tra il 31 luglio 2025 e 
il 31 luglio 2026, il mantenimento della misura di gestione dell’offerta di cui all’articolo 39, comma 3, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, mediante proroga della misura vigente, ossia la sospensione 
temporanea dell’idoneità, per le superfici della varietà Pinot grigio, ai fini della rivendicazione alla DOC 
Pinot grigio “Delle Venezie”, in continuità con il precedente provvedimento vigente; 



 

 

Esaminata dal Servizio valorizzazione qualità delle produzioni della Direzione Centrale risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche la documentazione allegata alla domanda, ed in particolare: 

- l’estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione del Consorzio del 27 giugno 2025; 

- le risultanze dell’incontro del 7 luglio 2025 con le organizzazioni di rappresentanza dei 
produttori della filiera e alcuni Consorzi di tutela dei vini DOC; 

- la relazione tecnico economica predisposta dal Consorzio a supporto della richiesta; 

Preso atto che alcuni Consorzi DOC del Triveneto, coesistenti nel territorio, che presentano nel 
disciplinare di produzione la tipologia varietale Pinot grigio, tra cui il Consorzio DOC “Delle Venezie”, 
hanno attuato congiuntamente una politica di governance dell’offerta del Pinot grigio del Triveneto, 
ognuno nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività istituzionali, al fine di perseguire la crescita e 
la valorizzazione delle rispettive denominazioni, in un quadro di stabilità generale; 

Atteso che la relazione tecnico economica allegata alla domanda ha evidenziato come, nella 
situazione attuale, in considerazione di possibili contrazioni della domanda globale di vino, il 
controllo e il contenimento della capacità produttiva, anche grazie alla disciplina dell’iscrizione dei 
vigneti nello schedario ai fini dell’idoneità alla rivendicazione alla DO, sia uno strumento valido per 
governare la domanda/offerta al fine di conseguire l’equilibrio di mercato e perseguire il 
mantenimento del valore unitario della produzione e del suo posizionamento nel mercato stesso; 

Dato atto che il Servizio valorizzazione qualità delle produzioni ha riscontrato che dalla medesima 
relazione è emerso come la gestione del potenziale viticolo, attuata per due trienni attraverso la 
sospensione dell’idoneità alla rivendica, si sia rivelato uno strumento fondamentale nell’ottica di 
garantire l’intero sistema Triveneto, producendo l’effetto di controllare in modo efficace i 
quantitativi da rendere disponibili, salvaguardando quindi il valore del prodotto e assicurando un 
corretto equilibrio tra offerta e domanda; 

Preso atto quindi che è stato valutato dal suddetto Servizio che l’iniziativa rappresentata ha come 
obiettivo di continuare a mantenere in equilibrio, anche in questa fase delicata, il sistema vitivinicolo 
della denominazione; 

Considerata pertanto meritevole di accoglimento la richiesta di mantenere la misura disposta con 
la citata deliberazione n. 845/2022 e ritenuto quindi di estenderne la validità fino al 31 luglio 2026, 
rimanendo invariato tutto quanto ivi ulteriormente disposto; 

Sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative e le organizzazioni 
professionali della Regione; 

Preso atto che la Provincia Autonoma di Trento e la Regione del Veneto stanno provvedendo 
all’adozione di analoga disposizione; 

Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277/Pres. e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Visto l’articolo 46 dello Statuto di autonomia; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di disporre il mantenimento della misura adottata con deliberazione giuntale del 9 giugno 
2022, n. 845 di sospensione temporanea dell’iscrizione allo schedario viticolo ai fini della produzione 



 

 

dei vini DOC “Delle Venezie” – Pinot grigio, delle superfici vitate di varietà Pinot grigio, piantate o 
innestate successivamente al 31 luglio 2021, prorogando il relativo termine al 31 luglio 2026. 

2. La presente delibera acquista efficacia contestualmente all’adozione di analogo 
provvedimento da parte della Regione del Veneto e della Provincia Autonoma di Trento. 

3. Il presente provvedimento è trasmesso alla Regione del Veneto, alla Provincia Autonoma di 
Trento, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Organismo Pagatore Regionale del 
Friuli Venezia Giulia, all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF Nord Est) – Ufficio di Udine (UD), alla Società Triveneta Certificazioni e al 
Consorzio tutela vini DOC “delle Venezie” per l’espletamento delle attività di informazione, 
assistenza e supporto ai produttori. 

4. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


